Es. 4A

COSTRUZIONI AERONAUTICHE 2

ESERCITAZIONE N° 4A
Inizialmente calcoliamo il baricentro della sezione; serve posizionare un primo sistema di riferimento ( x’, y’) la cui origine la faremo coincidere con il corrente 3, l’asse x’ sarà allineato al pannello 3-4 mentre y’ sarà allineato al pannello 3-2.

Quindi, le coordinate del baricentro in questo sistema di riferimento risultano:
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Continuando con le proprietà inerziali della sezione andiamo ora a calcolare gli assi principali d’inerzia. A questo proposito torna utile notare che la sezione è simmetrica ( rispetto ai correnti che sono gli elementi che definiscono le proprietà inerziali della sezione ) secondo un asse che passa per il baricentro ed è allineato a x’, quindi questo è un primo asse principale d’inerzia, l’altro asse principale d’inerzia passerà per il baricentro e sarà ortogonale al primo: utilizzeremo questo nuovo sistema di assi come sistema di riferimento (x,y).

Passiamo ora a calcolare l’entità dei momenti principali d’inerzia, questi risultano:


[image: image2.wmf][

]

[

]

4

8

2

4

8

2

  

10

4375

.

6

  

10

4

mm

x

A

J

mm

y

A

J

i

i

i

yy

i

i

i

xx

×

=

×

=

×

=

×

=

å

å


Dove 
[image: image3.wmf]i

A

 è l’area dei singoli correnti.

Ora abbiamo tutti gli elementi per passare al calcolo dei flussi di taglio, ricordando che lo stesso taglio è già diviso nei due contributi allineati agli assi principali d’inerzia e che andremo a calcolare i flussi che fanno equilibrio alla sollecitazione.

Possiamo dunque scrivere l’equilibrio dei flussi a ogni corrente; infatti la variazione di azione assiale nel corrente i-esimo produce una variazione di flusso pari a:
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Se consideriamo 
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 come la somma di tutti i flussi competenti al corrente i-esimo presi positivi se uscenti.

Per una maggior semplificazione possiamo utilizzare il principio di sovrapposizione degli effetti per separare la parte dei flussi dovuti al taglio diretto come x da quella dovuta al taglio in y.

Prima di continuare è opportuno definire una convenzione per i flussi; per esempio una scelta possibile è prenderli orientati secondo il senso antiorario.

Iniziamo il calcolo per la parte dei flussi dovuta al taglio in y.

Per il corrente 1 vale:


[image: image6.wmf][

]

1

1

1

  

25

.

1

-

×

=

×

=

mm

kg

S

J

T

q

x

xx

y


Per i seguenti correnti valgono:


[image: image7.wmf][

]

[

]

[

]

[

]

[

]

[

]

1

7

6

7

1

6

5

6

1

5

4

5

1

4

3

4

1

3

2

3

1

2

1

2

  

25

.

1

  

75

.

3

  

25

.

1

  

0

  

25

.

1

  

25

.

6

-

-

-

-

-

-

×

-

=

×

+

=

×

-

=

×

+

=

×

-

=

×

+

=

×

=

×

+

=

×

=

×

+

=

×

=

×

+

=

mm

kg

S

J

T

q

q

mm

kg

S

J

T

q

q

mm

kg

S

J

T

q

q

mm

kg

S

J

T

q

q

mm

kg

S

J

T

q

q

mm

kg

S

J

T

q

q

x

xx

y

x

xx

y

x

xx

y

x

xx

y

x

xx

y

x

xx

y


Passiamo ora al calcolo della parte dei flussi dovuta al taglio in direzione x.

Per il corrente 1 vale:
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Per i restanti correnti:
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Infine i flussi totali risultano:
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Resta in ultimo da calcolare la posizione del centro di taglio.

Per le coordinate basta ricordare che per una sezione aperta il centro di taglio è l’unico punto nel quale introducendo la sollecitazione di taglio si ha equilibrio alla rotazione.Ossia è il punto per cui passa la risultante dei flussi nei pannelli

Quindi, scrivendo l’equivalenza tra il momento dovuto al  taglio in direzione x e il momento dei flussi dovuti a quest’ultimo rispetto,per esempio, al corrente 3 e poi l’equivalenza competente al taglio in direzione y ottengo:


[image: image11.wmf](

)

å

W

×

×

=

-

×

i

i

xi

CT

x

q

y

y

T

2

3



[image: image12.wmf]å

W

×

×

=

-

×

i

i

yi

CT

y

q

x

x

T

2

)

(

3


Dove 
[image: image13.wmf]i

W

 è l’area sottesa dall’i-esimo corrente rispetto al corrente 3.

Le coordinate del centro di taglio risultano:
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